INCONTRO  N.° 5
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FAMIGLIA, ALZATI E VA’……..
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MI PRESTI LA TUA FAMIGLIA, 

la  mia è un po’ in difficoltà: adozione e affido
· Per leggere insieme la quotidianità: -
Un dono di felicità
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Proponiamo una semplice e piacevole dinamica per ricordarci che, per essere operatori efficaci del Vangelo e missionari coerenti della gioia della fede, è necessario abituarsi ad osservare il mondo con entusiasmo, stupore e meraviglia. Spesso un piccolo “dono” è più importante di un gesto eclatante. 

· Attività: 

· Se i componenti del gruppo si conoscono: 

Ognuno deve scrivere qualcosa di positivo a ciascuno degli altri partecipanti del gruppo. Utilizzate per ciascuno un bigliettino, piegatelo e scrivete all’esterno il nome della persona a cui è indirizzato il dono. Una volta terminata la scrittura, tutti i foglietti vengono raccolti e consegnati agli intestatari. Quando tutti i biglietti sono arrivati a destinazione e sono stati singolarmente letti, ognuno dirà quale è stato per lui il valore di tale dono, fatto e ricevuto.  

(Alcuni consigli: cerchiamo di essere specifici: dire “mi piace come sorridi a tutti quando arrivi” è meglio che dire “mi piace il tuo modo di fare”; - i messaggi devono essere non firmati, personali e non adeguati a chiunque; - dite a ciascuno quali sono i suoi punti forti, ciò che vi colpisce favorevolmente in lui; - dite a ciascuno cosa di lui vi fa stare bene)

· Se i componenti del gruppo non si conoscono: 

Ognuno deve scrivere qualcosa di positivo a ciascuno degli altri partecipanti del gruppo, utilizzando dei fogliettini, che verranno passati piegati al proprio vicino, il quale scriverà un altro pensiero di bene, ripiegherà di nuovo il foglio e lo passerà al proprio vicino. L’operazione si ripeterà per tre passaggi totali. Una volta terminata la scrittura, tutti i foglietti verranno raccolti ed ognuno ne pescherà uno. Quando tutti i biglietti sono arrivati a destinazione e sono stati singolarmente letti, ognuno dirà quale è stato per lui il valore di tale dono, fatto e ricevuto.
·  Per riflettere insieme: 
· Incontro con un testimone di AGAPE 
•
Testimonianza di una famiglia affidataria
“Un solo sorriso miracolosamente strappato alla disperazione di un bambino abbandonato, che ricomincia a vivere, ci spiega l’agire di Dio nel mondo più di mille trattati teologici”. Così Francesco, in una catechesi, dava risalto alla generosità di un papà e una mamma che stringono in un abbraccio un bambino senza famiglia. 
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Come sottolinea l’Amoris Laetitia, “la scelta dell’adozione e dell’affido esprime una particolare fecondità dell’esperienza coniugale, al di là dei casi in cui è dolorosamente segnata dalla sterilità…coloro che affrontano la sfida di adottare e accolgono una persona in modo incondizionato e gratuito, diventano mediazione dell’amore di Dio che afferma: ‘Anche se tua madre ti dimenticasse, io invece non ti dimenticherò mai’“. E come dice Francesco, “un solo uomo e una sola donna, capaci di rischiare e di sacrificarsi per un figlio d’altri, e non solo per il proprio, ci spiegano cose dell’amore che molti scienziati non comprendono più”.

· Su Mt 25,40
· Rispondendo il re dirà loro : in verità vi dico, ogni volta avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli l’avete fatto a me : RIVISITAZIONE DELLA PARABOLA DEL BUON SAMARITANO (Se fosse oggi….)

      Uno studioso della legge, un esperto in questioni giuridiche, si alzò di mezzo alla folla e interrogò Gesù: “Maestro che cosa si può fare per la famiglia, in un contesto nel quale così tante coppie sono in crisi e si dividono? Tu che pensi? Quale tipo di accompagnamento spirituale è possibile?”
 Gesù fissò negli occhi l’esperto e rispose con una parabola: Una famiglia scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che la spogliarono dei suoi beni più preziosi (l’unità, la fedeltà, l’amore, la fecondità, la gioia di stare insieme), lasciandola ferita e sola, in mezzo alla strada. 
Scendeva per quella stessa strada un uomo di culto; vide la scena, e subito scosse la testa, ragionando tra sé e sé: “Chissà che razza di gente è mai questa? Una  coppia onesta e timorata di Dio non si sarebbe mai trovato in situazioni di questo genere. Devono essere dei peccatori; altrimenti Dio non avrebbe permesso che si trovassero in simili condizioni. Io non posso farci niente. La mia legge mi impone di non contaminarmi con i peccatori e non toccare sangue prima e dopo le funzioni sacre! Mi piange il cuore ma i miei principi mi impediscono di intervenire. Farò così: una volta arrivato a Gerico andrò a parlarne alle autorità, perché organizzino un soccorso”. E passò oltre.
Poco dopo giunse nello stesso punto uno studioso, un intellettuale (teologo, sociologo, psicologo, politologo); vide quella famiglia e sentenziò: ” Ecco la dimostrazione di come la famiglia sia ormai finita. L’ho sempre detto: l’istituzione familiare è oppressiva ed è bene che muoia! Non è il caso di fermarsi a perdere tempo. Il problema va affrontato a livello strutturale; bisogna andare alla radice dei problemi, non fermarsi ai casi singoli”. E così ragionando, passo oltre. “Tutto quello che posso fare – aggiunse per scrupolo di coscienza – è di andare a presentare un’interpellanza al sindaco di Gerico, perché istituisca una commissione, la quale studi approfonditamente il problema ed elabori progetti di risanamento da sottoporre ad una ulteriore commissione di specialisti che esamini il da farsi”. I due coniugi feriti e i loro figli, intanto, rimasero in mezzo alla strada, agonizzando.
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Qualche ora più tardi passò uno straniero, un uomo che era sempre stato emarginato e che aveva sofferto molto per l’indifferenza e l’odio degli altri. Quando vide la famiglia sanguinante e il terrore negli occhi di quei bambini si commosse profondamente, fino a sentire male nel petto ed avvertire un groppo di pianto salirgli alla gola. Senza tanti ragionamenti, si fermò, scese da cavallo e si chinò con immenso amore verso di loro, curandone le ferite e versandovi sopra l’olio della tenerezza e il vino della speranza. Caricata poi quella famiglia sul suo giumento, le camminò vicino per chilometri e chilometri fino alla locanda più vicina, dove la raccomandò personalmente all’albergatore, impegnando tutti i suoi averi, perché fosse curata e assistita nel modo più completo. Partendo, il giorno dopo, implorò l’albergatore: “Abbi cura di loro, e quanto spenderai di più te lo rifonderò al mio ritorno”.
 Dopo aver raccontato la breve parabola, Gesù si rivolse all’esperto della legge e gli chiese: ” Chi dei tre viaggiatori ha realizzato un accompagnamento pastorale della famiglia incappata nei briganti e rimasta sola in mezzo alla strada?” Quegli rispose: “Colui che provato tenerezza e si è messo al servizio  di quei coniugi e dei loro figli”. Gesù gli disse: “Hai risposto bene; va’ e anche tu fai lo stesso”.
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· Per confrontarci insieme: spunti di riflessione e condivisione a coppie o in gruppo

· “Chi dei tre viaggiatori ha realizzato un accompagnamento pastorale della famiglia incappata nei briganti e rimasta sola in mezzo alla strada?”
· Noi cristiani abbiamo la missione di prenderci cura degli altri. Quali risorse particolari e quale unicità abbiamo come famiglie?

· Quali sono i bisogni che vediamo nella nostra parrocchia? Nel nostro territorio?

· Quali sono le paure o le difficoltà che ci bloccano e ci impediscono di fare scelte coraggiose quali l’affido? 

· Cosa intendiamo per “creatività della carità”?
· Per pregare insieme:  
Apri, Signore, il nostro cuore
Apri, Signore, il nostro cuore Signore, insegnaci a costruire

 nell’incontro e nel dialogo con te, 

quel “santuario domestico” della Chiesa, 

che caratterizza la nostra esistenza. 

Liberaci da un intimismo egoistico, 

che ci chiude in noi stessi 

e ci estrania alla comunità. 

Apri il nostro cuore 

all’impegno pastorale, 

al servizio generoso verso gli altri, 

all’attenzione fraterna per i malati, 

gli anziani, all’amicizia verso le altre famiglie.  Amen.
· Per approfondire insieme: suggerimenti di testi, link, video sulla tematica, che possano accompagnare il cammino della coppia nel periodo tra un incontro e l’altro.
· Amoris Laetitia – Capitolo 5: L’AMORE CHE DIVENTA FECONDO E  FECONDITÀ ALLARGATA cc 178- 184
· FEDERAZIONE SCS/CNOS Salesiani per il Sociale

“Famiglie Solidali: percorsi di impegno tra disagio e accoglienza” 

· Report del progetto “prima che sia troppo tardi”  a cura di Giancarlo Cursi e Nicoletta Goso

· AFFIDO FAMILIARE: Cos’è e come funziona https://www.lifegate.it › persone › stile-di-vita › affido-familiare

· ESSERE FAMIGLIA OGGI: la famiglia solidale e la crisi come occasione di educazione e condivisione.  Prof. Giorgio Campanini http://www.sanvincenzoitalia.it/

· ADOZIONE E AFFIDO. Don Gentili (CEI) chiede un cambio di passo, nello spirito di Amoris Laetitia https://www.aibi.it/ita/adozione-e-affido-don-gentili-cei-chiede-un-cambio-di-passo-nello-spirito-di-amoris-laetitia/
· CENTRO COMUNITARIO AGAPE http://www.centrocomunitarioagape.it/
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Arcidiocesi di Reggio Calabria – Bova


Ufficio per la pastorale familiare
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